
L’ESPERIENZA

Una malattia rara
diagnosticata grazie
alla solidarietà

/ Sonolamammadiunabambinadi
quasi 6 anni, Martina,abitiamo a Ro-
vato.Mipiacerebberaccontarelano-
stra esperienza con una malattia ge-
netica rara che ha colpito nostra fi-
glia, che i dottori hanno fatto molta
fatica a diagnosticare, nella speranza
di potere aiutare altre famiglie che vi-
vono nel vuoto come abbiamo fatto
noi fino a 4 mesi fa.

Distonia responsiva alla levodopa.
Ecco la diagnosi della nostra malattia
acuiperfortunaesisteunacura.Mar-
tinaètornataacamminare,corre,sal-
ta,balla,gioca,pedala,nuota,starico-
minciandoafaretuttoquellochefan-
noibimbidella suaetà(5 anniemez-
zo).A causadella malattia non riusci-
va a fare nulla : camminava un po’ la
mattina, poi verso l’ora di pranzo più
nulla; faceva fatica a stare in piedi da
solae arrivava alla serache gattonava
senza nemmeno piegare gambe e
braccia. Dopo tanto girovagare e dia-
gnosi e ipotesi sbagliate finalmente
abbiamo avuto la fortuna di indivi-
duare la malattia a cui c’è una cura:
deve prendere due farmaci per tutta
la vita ma ha ripreso una vita dignito-
sa. Grazie a Telethon, ai dottori e alla
scienza. //

Mamma e papà di Martina

La storia di Martina ci
insegna che amore, co-
stanza, impegno e soli-
darietà vincono sem-

pre. Anche quando tutto sembra an-
dare nel verso opposto. Grazie. (n.v.)

IL BIGIO/1

Quando «l’omasù»
di piazza Vittoria
mi fece piangere

/ Sono una vostra abbonata al gior-
nale. La prima cosa che leggo del vo-
stro giornale sono le «Lettere al diret-
tore». In questo periodo sovente è il
Bigio che fa notizia. Questo Bigio mi
riporta a tanti ma tanti anni fa. Per
noi di paese era una novità poter an-
dareavederelastatua.Avròavutocir-
ca cinque anni, non so se andammo
apposta e se passassimo della piazza.
Ero con il mio fratellone Giuseppe di
16anni. Quandoin lontananza ho vi-
sto la statua, mi sono fermata di bot-
to,Giuseppe mi guarda e chiede cosa
avessi.Ionascostadietroalui,aggrap-
pataallesuegambe,piangevoegrida-
vo: «l’omasù, l’omasù (l’uomo gran-
de)» ce n’è voluto del bello e del buo-
nopercalmarmi,perpoterciavvicina-
realcolossocheper meeraenorme.I
piùtantinonvoglionolastatua,ricor-
da troppo le brutture che ha fatto il
fascismo durante il suo lungo regno.
Forseèmegliocosì.Peròmipiacereb-
bechelarimettesseroperunsolomo-
tivo, vedere se a certi bambini fareb-
be lo stesso effetto che a suo tempo,
ha fatto a me. //

Franca Filippini Pontara
Concesio

IL BIGIO/2

RICORRENZE E DISAGI

Infermieri, il valore
della professione
della Nightingale

/ Il 12 maggio 1820 nacque Floren-
ce Nightingale, la fondatrice delle
Scienze infermieristiche moderne e
tradizionalmente intorno a questa
data si concentrano iniziative pro-
mosse dai Collegie dalle Associazio-
ni, celebrando in tutto il mondo la
Giornata internazionale dell’Infer-
miere che nel sentire comune è il
professionista che esercita l’assi-
stenza sanitaria.

Domani, quindi, 12 Maggio 2017
è il giorno di festa e di valorizzazio-
ne della professione infermieristi-
ca, mentre la realtà di questi anni
più volte denunciata da Cgil, Cisl e
Uilrappresenta inveceun fortedisa-
gio vissuto da questa categoria di
professionisti, ma non solo, anche,
per tutte le altre professioni sanita-
rie, per gli OSS, per gli amministrati-
vi, per gli operatori tecnici, insom-
ma tutto il mondo degli operatori
che prestano la loro attività presso
le strutture sanitarie.

Abbiamo allora deciso di intra-
prenderecome Cgil Cisl eUil del set-
tore, l’iniziativa di condividere con
la popolazione che accede ai servizi
sanitari questa situazione. Tutto ciò
attraverso un volantinaggio presso
alcuni Ospedali Bresciani, denun-
ciando che il sistema sanitario è in
profonda crisi e così non regge. Nel-
le strutture pubbliche siamo al col-
lassoe non è il solito slogan. Allo sta-
to attuale garantire un’assistenza
degna di questo nome in molte

strutture sanitarie Bresciane è dav-
vero difficile. Da anni vi è stata nel
settore pubblico una politica di
blocco della sostituzione del perso-
nale cessato che ha determinato an-
che l’impossibilità di garantire il di-
ritto al giusto riposo degli operatori
per i numerosi turni supplementari
richiesti dalla carenza di personale.
Nel settore privato in molti casi le
logichedel mercato hanno determi-
nato un organizzazione sanitaria
che non mette al centro il cittadino
ma si basa sulla necessitàdi produr-
re utili economici, giocando sui mi-
nimi dei requisiti di accreditamen-
to richiesti a discapito della qualità
che i professionisti oggi possono
svolgere.

Nella strutture sanitarie oggi so-
no presenti operatori sempre più
anziani e sono venuti meno i ricam-
bi generazionali per il blocco delle
assunzioni, inoltre il personale è de-
motivato (per il blocco dei rinnovi
dei contratti di lavoro, da 7 anni nel
pubblico e da ben 9 anni nel priva-
to, con salari che oggi non ricono-
scono il valore della professionali-
tà). Gli operatori sono in una situa-
zione esasperata da carichi di lavo-
ro impegnativi e con cumulo di ore
per salti di riposo e ferie arretrate
non fruite, oltre alla responsabilità
di una professione che richiede la
massima attenzione alla prestazio-
ne erogata al paziente.

Il sistema rischia di non reggere,
sono arischio la sicurezza degli ope-
ratori e l’adeguatezza delle cure for-
niteagli utenti. È assolutamente ne-
cessarioun intervento urgentedi in-
vestimentida parte di Regione Lom-
bardia per garantire normali condi-
zioni di lavoro degli operatori, an-
che perché diversamente i principi
tanto sbandierati della continuità
di cure ai cittadini da parte di Regio-
ne Lombardia sono solo uno slogan
privo di contenuti, in caso contrario
ne va del diritto alla salute di tutti i
cittadini.

Quindi è bene celebrare la giorna-
ta internazionale dell’infermiere
ma è necessario che questa diventi
unmomentodi riflessione eparteci-
pazione delle attuali criticità in cui
gli operatori sanitari sono costretti
a convivere. //

Le Segreterie
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SANITÀ MEMORIA

Grazie agli alpini
di Chiesanuova
per la mostra

/ Voglio congratularmi con il Grup-
po Alpini di Chiesanuova e con tutti
i collaboratori che, con grande im-
pegno e moltolavoro, hanno contri-
buito ad allestire presso l’oratorio la
piccola ma simbolica mostra in ri-
cordo de «La grande guerra del
15/18» svolta sulle nostre monta-
gne con l’Adamello in prima linea.
Ringrazioperaver dato«unoscosso-
ne» a questo quartiere un po’ spen-
to. Grazie Alpini. //

Mario Romano

Brescia

L’APPELLO

Bresciani, usate
di più le biciclette
per spostarvi

/ Vorrei rivolgere un appello a tutti
i bresciani, anche se le speranze di
essereascoltato sonoveramente po-
che.

Bresciani usate di più, molto di
più le biciclette per spostarvi in città
e nei paesi limitrofi.

Le automobili usatele solo se do-
vete uscire da Brescia e fare dei per-
corsi medio-lunghi.

La bicicletta fa molto bene alla sa-
lute, tiene lontane molte malattie e
ripulisce l’aria da una grande quan-
tità di polveri sottili.

Bresciani imitate l’Olanda, il Bel-
gio, la Germania, la Danimarca, la
Norvegia, Svezia, Finlandia, ma an-
che l’Emilia Romagna, dove tutti
nelle città e nei paesi usano la bici-
cletta.

D’accordo che Brescia è la città
dell’automobile, per eccellenza, ve-
di la Mille Miglia, ma il traffico è di-
ventato veramente mostruoso e
qualcosa bisogna pur fare non solo
a Brescia, ma anche in tutta Italia. //

Sandro Campi

Brescia
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Sotto canestro. I play off del campionato Nba sono ormai entrati nella fase calda. In questa suggestiva immagine un duello tra Patty Mils (San Antonio Spurs) con la palla in
mano e Clint Capela (Houston Rockets) che cerca di stopparlo
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